
po morto poi relitto nella boccia, fi verfa nuo­
vamente altro aceto ben chiaro , fi agita come 
abbiam detto la materia, fi fa ilare al fole, co­
me fi fece l’ altra , e ridotta la tintura a perfe­
zione, deliramente fi decanta , onde col chiaro 
non venga niente di fondo, e fi unifce all’ altra 
prima cavata. Quella operazione( fi potrà repli­
care finché vedali, che la matèria fuila quale fi 
rimette 1’ aceto dà colore perfetto • Da quello 
fi efìraggono ancora altri belliifimi colori . Per­
chè, fenza il Giallo fanto, viene un Verde fcu- 
ro; con poco, fi avrà meno oicuró; e con mol- 
tiifimo , vale a dire con dofe ardita , diverrà 
un Verde affai aperto ed è provato.

Modo che tengono a Monpellìer di Francia 
per fare il Perde Fame fino.

SI prendono due piccole Olle di terra ben ver­
niciate, o in fua vece due pentole acconcie 

al Infogno ; in effe fi difiribuifcono due boccali 
in circa di vino bianco buono , il quale arrivi 
colla fua altezza ad occupare la metà del cavo ; 
del vafo, poco più , poco meno . Diflribuito il 
vino negli accenati vali , fi prenderanno alcune ! 
lottili verghette di legno capaci a foltenere il 
pefo, che vi s’ ha da por fopra, e fi accomode­
ranno tra loro intrecciate fopra la fuperficie del I 
vino , il quale non dee edere da loro in niun 
conto toccato . Così difpofle , fi deono coprire 
di grafpi fecchi, cui itavano appiccati gli acini 
dell’ uva , e farlo in maniera , che il vino non 
retti neppnr effo tocco dalli medefimi • Ciò fat­
to , fi prendano Jaftre piccole di rame della gran­
dezza , e figura d’ una carta da giuocare , più 
grotte però , e fi accomodano , e dittendono fo­
pra li grafpi, e così di mano in mano collettef-
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